
STORY.MAPPING
CONCEPT DI PROGETTO - LE PREMESSE
Il progetto Story.Mapping nasce dall'analisi del concetto di mappa come percorso di crescita e carta come scoperta di un di oggetto narrativo: laddove una cartina stradale correlaziona le strade con la loro geografia, compito di una mappa è anche quello di relazionare le vie con i loro nomi, con le loro storie... Ma una strada, un percorso, in quanti altri modi può essere raccontato?
Interrogandosi sulle sfaccettature e sulle potenzialità del tema, il progetto condotto dagli studenti della classe 5^E - Grafica del Liceo Artistico “Dosso Dossi” di Ferrara, ha dato vita a cinque ri-letture originali del medesimo itinerario, proponendo nuovi contenuti mappabili e traducendo la poetica del percorso in oggetti grafici sia cartacei che multimediali.
IL PERCORSO
A partire dal percorso Bassaniano individuato grazie agli studi condotti dal dott. Francesco Scafuri*, Story.Mapping offre alla cittadinanza cinque nuove mappe sviluppate a seguito di un’analisi personale e approfondita del tessuto urbano e guidate dalla ricerca di aspetti non convenzionali: “Secret Ferrara”, “Punti di vi{s}]ta”, “Presente, Passato & Futuro”, “La storia sta sui muri” e “NCB/R” sono una serie di mappe ‘esplorative’ dal forte impatto emotivo, uno strumento elaborato a partire dalla città per la città, da chi la abita per chi la abita.
>> VISITA LA MAPPA “BASSANI”
*Responsabile Ufficio Ricerche Storiche, Servizio Beni Monumentali-Centro Storico, Comune di Ferrara
Collaboratori: dott.ssa Marcella Moggi.
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LE MAPPE
PRESENTE, PASSATO & FUTURO
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Così come vi è molto del passato in ciò che è presente, così vi è anche molto del presente in ciò che sarà nel futuro.
(John Kenneth Galbraith)

A partire da questa riflessione abbiamo deciso di intraprendere il nostro progetto realizzando una mappa che ci permettesse attraverso un dato presente di ‘spostarci’ nel tempo passato e futuro della nostra città. 
Lasciandoci guidare dai monumenti più o meno importanti di Ferrara, ci siamo addentrate nel suo passato andando a scoprire quanto dell’antico tessuto urbano, oggi sia andato perduto. Ma ancora più significativo è stato comprendere come questa perdita non si riferisca solo a un dato concreto (un palazzo abbattuto, una strada che ha cambiato nome...), ma anche e soprattutto a una perdita di conoscenze (strade dimenticate, storie sconosciute).
Abbiamo così deciso di intraprendere una serie di interviste rivolte agli abitanti di Ferrara per farci raccontare da loro la città di oggi e quella di domani. 
Sa dove si trova questo posto/ questa strada ? 
Sa come si chiamava nel secolo scorso / cosa vi era qui?
Come pensa che verrà chiamato in futuro?

In questo modo abbiamo imparato storie di ieri, di oggi; abbiamo potuto selezionare quegli edifici che più rappresentano il cambiamento nell’impianto urbanistico ferrarese; abbiamo potuto ri-mappare parte del centro storico a partire dalla capacità di immaginare il futuro dei suoi cittadini dando vita ad una piccola mappa partecipata.
Il lettore sarà guidato nel ‘tempo passato’ della mappa attraverso le nostre domande e potrà divertirsi a ‘riconoscere’ luoghi che ancora non esistono, sovrapposti al ‘tempo presente’.
Per quanto ci riguarda la nostra idea di futuro è quella di una città in cui le persone si sentano a proprio agio con gli edifici che le circondano perché ne conoscono la storia, imparando ad apprezzare il proprio territorio e avendone così più cura. 
Dovremmo imparare a costruire il nostro futuro sulla base della nostra cultura e per farlo pensiamo sia necessario diffondere al meglio la nostra storia, anche attraverso piccoli interventi creativi come la mappa che qui proponiamo.
>> visita la nostra mappa
progetto e design di Elena Masiero, Martina Minguzzi, Cecilia Zannoni
SECRET FERRARA
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Secret Ferrara nasce con l’intento di creare una vera e propria mappa del tesoro completamente dedicata alla città di Ferrara, con indizi, rebus ed enigmi. Sarete proprio voi a scovare il famigerato segreto che si nasconde all’interno di questa città, grazie soprattutto alle vostre capacità di osservazione. Il progetto di mappa con cui ci siamo voluti cimentare è stato da subito quello della plancia da gioco: una sfida verso sé stessi e verso una città che ha molti spunti da offrire, anche in strade che si percorrono da sempre che, forse per abitudine, non sono mai state osservate attentamente.
Ma Secret Ferrara non è solo questo, è un lavoro di gruppo che affronta il tema del gioco come metodo di scoperta, che permette di scoprire e vivere la nostra Ferrara all’insegna della curiosità.
Istruzioni per l’uso
La mappa si presenta suddivisa in otto aree diverse. All’interno di questi spazi sarà vostro compito scovare quei piccoli dettagli che vi abbiamo illustrato attraverso otto altrettanti piccoli indizi visivi che, quasi sicuramente, potrebbero “sembrarvi” nuovi! Vi capiterà di dover alzare gli occhi alla ricerca di segni nascosti, contare o curiosare nelle principali vie del centro
storico; sarete costretti a cambiare ottica e guardare in modo diverso una città che ha moltissimi segreti da offrire e che sicuramente saprà stupirti. Ogni area ha tre piccoli aiuti che vi faciliteranno l’impresa della caccia al dettaglio, anche se avrete comunque bisogno di una buona dose di curiosità e logica. Ogni indizio svelato vi condurrà in un punto preciso della mappa e vi fornirà un numero. Munitevi di penna e segnate la sua posizione esatta sulla cartina e scriveteci affianco anche il numero che avete scoperto. Una volta svelati tutti e otto i punti precisi, collegateli assieme seguendo la sequenza numerica che vi viene fornita. Se avrete abbinato correttamente punti e numeri disegnerete una forma che vi porterà al segreto di Ferrara!
L’enigmatica figura che avrete di fronte sarà la chiave d’accesso verso l’ultimo tesoro finale, il punto conclusivo della vostra ricerca. Dovrete collegarvi al sito bit.ly/SecretFE ed inserire come password il nome dell’oggetto disegnato, che vi permetterà di svelare il tesoro ed accedere all’indizio finale.
Vi invitiamo inoltre a scattare una foto per ogni indizio scovato e a pubblicarlo su Instagram seguendo il nostro profilo e taggando #secretferrara . 
Via alla creatività!
progetto e design di Fabiana Carta, Emma Panicucci, Luca Rinaldi
LA STORIA STA SUI MURI
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Che cos’è una mappa? Da sempre la rappresentazione degli elementi situati in uno spazio, come accade geograficamente, avviene tramite la creazione di strumenti che oggi riconosciamo come mappe. Esse sono uno strumento utilissimo per individuare con facilità un luogo che ci interessa, per aiutare turisti e non ad orientarsi in una città, in un territorio. Ma sono anche il modo per raccontare uno spazio, attraverso i punti di interesse che si sceglie di evidenziare.
Ci siamo così chiesti quali fossero gli elementi più importanti in una città, per comprendere la sua storia. Dopo aver effettuato molte ricerche sul campo abbiamo scoperto che questi non si limitano a monumenti, palazzi o strade principali. Abbiamo mappato moltissime targhe di personaggi illustri, più o meno noti, e abbiamo scoperto che questo punto non viene quasi mai rappresentato. A Ferrara, città antica e piena di memorie, sono situate moltissime di queste targhe. Con il nostro progetto abbiamo voluto raccoglierne e raccontarne alcune, a partire da una ricognizione lungo il percorso Bassaniano: abbiamo così attraversato la zona del ghetto ebraico e via Mazzini; via Adelardi e il Castello Estense, fino a via Boldini. Lavorare a questo progetto, ovvero analizzare il concetto di mappa fino a elaborare un nostro percorso, non è stato facile ma ci ha aiutato a vedere in modo diverso la nostra città, ad aprire gli occhi sulla sua storia e su ciò che è successo nel susseguirsi degli anni. 
Abbiamo fatto ricerche, abbiamo osservato ogni targa, ogni scritta e ogni insegna; abbiamo fotografato ogni cosa e abbiamo cercato la storia di ogni luogo. Ci siamo interrogati più volte su come organizzare tutti questi dati: quali sono stati gli eventi che hanno più influenzato Ferrara? Quali di questi tracciare? 
“La storia sta sui muri” vuole essere una prima risposta a queste domande e un invito ad ogni lettore a continuare la nostra ricerca. 
Il passato è diventato la nostra chiave di lettura: per far capire a chi vorrà intraprendere questo percorso chi ha vissuto e chi è passato per la nostra città; come piccolo omaggio a Giorgio Bassani che scrisse “più del presente contava il passato, più del possesso il ricordarsene”.
>> visita la nostra mappa
progetto e design di Davide Fantini, Giulia Lazzari, Andrea Marini
NCB/R
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Cosa pensi se ti dico la parola mappa?
F. “Penso ad un pezzo di carta ingiallita con su disegnato un territorio o un percorso da percorrere.”
E. “Penso alle lettere M.A.P. penso a delle città, a linee e strade. Quello insomma…”
N. “sul momento... penso a cosa è segnato sulla mappa… ai negozi per esempio... Solo dopo al concetto di mappa in sé.”
Per te mappare cosa significa? 
Se si cerca questa parola su Google il risultato sarà il seguente: <<Riportare su mappa dati geografici risultanti da un rilevamento>>. 
Mappare un territorio ci ha dato quindi la possibilità di liberare l’immaginazione e decidere noi stessi a cosa dare maggiore importanza: per noi ha significato creare un nuovo elemento utile, qualcosa che chiunque (un turista, un ferrarese, un anziano o un ragazzo) potesse utilizzare se alla ricerca dei nostri punti di riferimento (case, negozi e bar/ristoranti che da adesso chiameremo con l’acronimo NCB/R). 
Il tema di questa mappa è stato quindi il Codice, inteso come quell’insieme di elementi e segni a cui abbiamo potuto attribuire un significato specifico; Codice può diventare un colore, un suono, un gesto, una serie di numeri, segni, punti o linee, ma anche la luce o una semplice parola. È ovunque, dalle indicazioni stradali al linguaggio, dal commercio alla navigazione. Il codice deve essere un dato immediato, riconoscibile. Il nostro è stato il Colore, più precisamente i colori primari: magenta, giallo e ciano. La scelta è ricaduta su questo tipo di codice perchè ci ha permesso di trovare una relazione visiva con i nostri NCB/R, il più precisa possibile. 
In questa mappa quindi abbiamo assegnato un colore primario ad ogni dato raccolto
Negozi = Magenta
Case = Ciano
Rar/Ristoranti = Giallo
Dopo aver ricavato il numero di NCB/R per ogni via, il dato è stato trasformato in percentuale colore, utile a definire i primi 3 percorsi proposti.
Nell’ultima mappa, in cui il territorio esplorato riassume la variegatura di NCB/R sono stati inseriti dei focus, ovvero un elemento che ci ha colpito per ogni via, che abbiamo riportato geograficamente sulla mappa.
>> visita la nostra mappa
progetto e design di Fabio Fogli, Edoardo Mingozzi, Nicole Mistroni
PUNTI DI VI{S}TA
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Ogni uomo confonde i limiti del suo campo visivo con i confini del mondo
Da questa affermazione del filosofo Arthur Schopenhauer si snoda l’idea che ha caratterizzato la realizzazione della nostra mappa: ragionare e riflettere sul significato di “Punto di vista”.
Per questo abbiamo deciso di ricercare tutte quelle caratteristiche proprie dell’osservare il mondo che ci circonda. Ripensando all’aforisma iniziale, ci siamo resi conto di quanto spesso “guardiamo” senza “osservare”, inconsapevoli degli innumerevoli dettagli che ogni giorno ci sfuggono. Questa mappa ha come obiettivo proprio quello di condurci tra le strade che percorriamo quotidianamente (per andare a scuola, al lavoro, a casa…) in un modo non del tutto quotidiano, nell’intento di ‘perdersi’ un po’ in un percorso di cose mai viste, particolari e dettagli nascosti, piccoli segni segreti. Sulle orme del percorso Bassaniano, assaporerete i particolari nascosti che Ferrara riserva, dietro ai quali si trovano aneddoti storici e talvolta leggende.
Ma nell’intento di rovesciare il punto di vista sul centro storico, la nostra curiosità ci ha portato ancora più lontano e abbiamo finito col chiederci: “Ma cosa c’è dall’altra parte del mondo, in corrispondenza di Ferrara?” Così con l’aiuto di coordinate geografiche (e un po' di sana matematica) abbiamo scoperto che “sotto i nostri piedi” c’è il lago Wakatipu, nella esotica e affascinante Nuova Zelanda.
Ma i punti da noi indicati nella mappa sono soltanto alcuni piccoli spunti della vastità di particolari che la nostra città nasconde: a voi il compito di trovarne altri.
>>visita la nostra mappa
progetto e design di Sara Bernardi, Davide Bussolari, Barbara Tartari
